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NEW BASKET BRINDISI: RINNOVO TRIENNALE PER COACH VITUCCI
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L’IMBARCAZIONE DELLA LNI VINCE LA «SANOFI CUP BRINDISI-CORFÙ» 2021

Una regata «Excellent»
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Regate con e senza pubbli-

co - Il mare offre un senso di
libertà, una assenza di confini
e, probabilmente, è ciò che ha
suscitato la regata Brindisi-
Corfù. Un senso di liberazio-
ne dopo un lungo periodo di
restrizioni e lo si è percepito
dalla gente che percorreva il
lungomare per ammirare le
barche a vela che si prepara-
vano alla traversata. Questa è
stata la 35esima edizione, for-
se la più sospirata, la più atte-
sa di questa bellissima inizia-
tiva imposta con grande abi-
lità nel panorama nazionale da
Livio Georgevich e portata a-
vanti con dedizione da Teo

Titi. Una iniziativa ancora vi-
va e vegeta a dispetto di quan-
to accade a Brindisi e di una
pandemia che ha inciso prepo-
tentemente sulle nostre abitu-
dini. E’ per questo che Fabri-

zio Maltinti, presidente, nel
periodo più critico, del Circo-
lo della Vela, per inaugurarla
non poteva che prendere in
prestito dal sommo poeta il
suo verso più famoso «... e

quindi uscimmo a riveder le

stelle ...». Pochi giorni prima,
a Taranto, si era tenuta l’unica
tappa italiana del campionato
di SailGP, una regata che vede
competere catamarani veloci,
gli F50, nella rada del Mar
Grande. Una bella manifesta-
zione che auguriamo possa
ripetersi negli anni futuri.
Perchè accomuno queste due
regate così diverse fra loro?
Il motivo è molto semplice,
mettere in rilievo la diversità
dell’interpretazione e del-
l’applicazione delle stesse
norme, non in due nazioni di-
verse, in emisferi opposti, ma
nella stessa nazione, nella
stessa regione a soli 70 chilo-
metri di distanza.

A Brindisi è stato deciso
che il pubblico non potesse
assistere, a Taranto non solo
è stato consentito ma in un
modo tale che parlare di as-
sembramento è semplice-
mente riduttivo. Il problema
è che l’interpretazione delle

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA

regole è eccessivamente sog-
gettiva, tanto da sfiorare al-
cune volte il paradosso se
non il ridicolo o, peggio, tra-
sformarsi in un grave danno
per la collettività.

Il castello, il «bosco» e ...

- Ho visitato il Castello
Alfonsino. Era qualche anno
che non ci andavo perciò ho
approfittato dell’invito del-
l’associazione Auser. E’ un
luogo che ha sempre un fa-
scino particolare, chiunque lo
visiti rimane affascinato. Un
pezzo importante della nostra
storia trascurato per decenni,
offeso, deturpato, vandaliz-
zato dal tempo e dalla stupi-
dità dell’uomo. Un compor-
tamento che ha meravigliato
chiunque l’abbia constatato.

Stavolta la Soprintendenza,

terminata una parte degli ul-
timi restauri, ha deciso op-
portunamente di renderlo
fruibile immediatamente per-
chè solo in questo modo si li-
mita il degrado. Bisogna far
vivere i monumenti, è il solo
modo per preservarli. L’orga-
nizzazione dell’accoglienza
turistica è stata affidata al-
l’associazione «Le Colonne»
ma non senza polemiche: alla
luce della qualità del servi-
zio, paiono inutili perchè l’o-
biettivo quello di garantire,
nell’interesse di tutti, la qua-
lità del servizio. 

Mentre iniziava la visita,
uno dei partecipanti ha escla-
mato: «nNei miei sessanta-
cinque anni di vita questa è
la prima volta che visito il
castello». Pare che sia stato

registrato un grosso afflusso
di visitatori, anche da fuori
regione, e siccome è facile
prevederne un aumento, bi-
sognerebbe pensare ad un ef-
ficiente collegamento città-
castello. Conosco il monu-
mento abbastanza bene, ho
seguito tutte le diverse fasi e
si può tranquillamente affer-
mare che il primo restauro -
quello eseguito svariati anni
fa, in modo non proprio e-
semplare - è stato in grossa
parte vanificato. I lavori da
fare perchè il castello sia
pronto ad ospitare le attività
da individuare, non saranno
di poco conto. Se si vorrà far
rivivere il Castello occorrerà
la sinergia di tutti, nessuno e-
scluso, litigi e rigide prese di
posizione oltre a non portare
da nessuna parte, danno la
sensazione che non si ha la
piena consapevolezza della
complessità della questione. 

Negli stessi giorni il sinda-
co Riccardo Rossi, ha inau-
gurato la (ri)fruizione di un
altro luogo caro ai brindisini,
il «bosco»  dell’ex Collegio
navale Tommaseo, un’opera-
zione meritoria che facendo
il paio con la fruizione di
Forte a Mare lascia intrave-
dere le grandi potenzialità di
questa città. Quando farete u-
na passeggiata in quei viali,
godendo della spettacolare
vista sul seno di ponente,
pensate se al posto della base
navale vi fosse qualcos’altro,
un ormeggio per la nautica
da diporto o per piccole navi
da crociera. Ma questo è un
sogno, lasciamo perdere.  

Vittorio Sgarbi, persona-
lità controversa, per Brindisi
ha avuto sempre parole di ap-
prezzamento: «Sarà per
l’euforia che porta con sé nel
nome ma Brindisi mi ha dato
emozioni forti. Ogni porta è
aperta e la bellezza, meno esi-
bita, è anche più intensa. Non
vi è spazio per i facili miti e
l’arte ha ancora una virtuosa
dignità fatta di ciò che si ve-
de, non di ciò che si sa». 
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GRATUITA

Più del solito motivetto
musicale che inonda le radio
coi suoi ritmi latini, il vero
tormentone di questo inizio
estate sembra essere un altro.
Una ripetizione ossessiva che
non passa per qualche radio-
lina sgangherata a bordo
spiaggia ma sui titoli dei
principali giornali italiani.
Da qualche giorno, infatti, il
tormentone nazionale, carico
di enfasi melodrammatica, è
solo uno: «mancano i lavora-
tori». Sono tantissimi a sotto-
lineare come imprenditori, a-
ziende, piccole realtà stagio-
nali non stiano riuscendo a
trovare giovani - ma anche
meno giovani - disponibili a
impegnarsi per i mesi estivi
come commessi, camerieri,
bagnini. E in effetti sembra
un po’ strano che dopo un
periodo di crisi profonda per
milioni di italiani, oggi in
tanti preferiscano poltrire sul
divano invece che rimboc-
carsi le maniche. Dopo il
crollo delle assunzioni nel
pieno dell’era Covid, oggi
tantissimi profili professiona-
li sembrano essere scompar-
si, con un crollo del 75% del-
le richieste. A questa notizia
però, si aggiunge una narra-
zione molto curiosa, che suo-
na più o meno così: i giovani
italiani sono dei fannulloni e
preferiscono vivere coi sussi-
di invece che andare a sudare
le famose sette camicie die-
tro al bancone di un bar.

Ecco, dunque, che pian
piano si inizia a srotolare una
matassa complessa che spie-
ga il perché di tanti disagi per
i lavoratori italiani. Possiamo
avere il coraggio di dire che
in molti settori prevalgono
salari bassi e lavoro nero? E
che il turismo stagionale è u-
no di questi? Possiamo dire
che se è lo stesso ispettorato
nazionale del lavoro a parlare
di 76% di strutture non in re-
gola (tra quelle controllate
nel 2019) e 40% dei lavorato-
ri in nero allora c’è un serio
problema strutturale?

Un problema che - va detto
- coinvolge appieno anche
chi fa impresa, che oggi in-
corre in costi, burocrazia e
tassazioni che non hanno e-
guali rispetto ai competitor
europei. Fare l’imprenditore
- onestamente - in Italia è u-
no dei lavori più difficili che
possa esistere. 

Ma tutto questo non può ri-
cadere sui giovani lavoratori.
Anzi, questa situazione deve
rappresentare una sfida. Può
diventare uno stimolo mag-
giore per molte aziende. Sia-
no loro a «mettersi in gioco»,
proponendo contratti adegua-
ti, tutele per infortuni e garan-
zie. Un modo per debellare
anche la piaga del lavoro ne-
ro, che crea sfruttati e furbet-
ti. I giovani italiani, ancor più
quelli meridionali, hanno vo-
glia di lavorare onestamente.

Andrea Lezzi

Fannulloni. Ma è davvero così?
GIOVANI

Una retorica francamente
insostenibile - anche perché
gli under 25 beneficiari del
Reddito di cittadinanza sono
il 3% del totale - portata a-
vanti da commentatori, poli-
tici, imprenditori. Tra questi
un famoso figlio di una di-
nastia italiana della pasta, tra
le più note al mondo, che ha
spronato i giovanissimi a
«mettersi in gioco». Certo,
facile dirlo con alle spalle u-
na delle famiglie più ricche
del Paese e un posto milio-
nario ereditato. 

Lungi da  me, tuttavia, fare
della demagogia. Il tema cru-
ciale è solamente uno: il sa-
lario minimo (e le tutele) dei
lavoratori stagionali. Lavora-
tori che spesso più che met-
tersi in gioco devono lottare
per evitare che il proprio la-
voro diventi sfruttamento,
con paghe di poche euro e
turni infiniti. In molti Paesi
d’Europa, ad esempio, vi è u-
na norma per il salario mini-
mo garantito, con importi
che vanno dai 332 euro della
Bulgaria ai 2202 del Lussem-
burgo. L’Italia, con altre cin-
que nazioni europee su venti-
sette, invece ne è sprovvista.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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La recente visita istitu-
zionale del Prefetto Caro-
lina Bellantoni al Diparti-
mento Arpa di Brindisi
ha permesso di fare il
punto in merito alle atti-
vità dell’Agenzia sul ter-
ritorio e risaldare i profi-
cui rapporti di collabora-
zione tra Prefettura ed
ente regionale. Il Prefetto
è stata accolto al Dap
dell’Arpa dal direttore
generale, Vito Bruno, dal
direttore scientifico, Vin-
cenzo Campanaro, e dal
direttore del Dipartimen-
to provinciale, Annama-
ria D’Agnano, oltre che
da una delegazione di di-
rigenti e funzionari della
struttura. L’incontro si è
articolato in due momen-
ti: ad un iniziale tavolo di
confronto e dialogo isti-
tuzionale, è seguito un
percorso all’interno della
sede Arpa di Brindisi, in
particolare nei laboratori
di analisi.

Il tavolo di confronto è
stato anche l’occasione

prezzare lo sforzo com-
piuto nell’adeguamento
tecnologico della stessa a
sostegno dell’importante
compito a salvaguardia
dell’ambiente, che le nor-
mative vigenti attribui-
scono ad Arpa Puglia».

«Ringrazio il Prefetto
per la visita istituzionale
presso il Dipartimento
Arpa Puglia di Brindisi -
ha affermato Vito Bruno -
, segno di considerazione
per il lavoro svolto dal-
l’Agenzia in tutta la pro-
vincia, a supporto delle
Amministrazioni e delle
Forze dell’Ordine; la rin-
grazio anche e soprattutto
per la volontà manifestata
di formalizzare il raccor-
do istituzionale in un ap-
posito protocollo operati-
vo. Invito che accolgo
con grande piacere, che
potrà sicuramente conso-
lidare le sinergie istituzio-
nali già esistenti».

I vertici istituzionali
della Prefettura e di Arpa
Puglia si sono salutati con
l’impegno di proseguire,
attraverso la stipula di un
apposito protocollo ope-
rativo, nella collaborazio-
ne nelle attività di con-
trollo e presidio del terri-
torio contro i pericoli di
matrice ambientale, anche
con l’ausilio delle Forze
dell’Ordine e delle Am-
ministrazioni comunali.

Visita del Prefetto all’Arpa Brindisi

per avviare una sorta di
debriefing delle principali
criticità ambientali della
provincia. Infatti, nel brin-
disino è particolarmente
importante il ruolo dell’A-
genzia, che lavora a sup-
porto di enti locali ed Asl
ma anche, in alcuni casi,
dell’Autorità Giudiziaria.

Nonostante le carenze
di personale, comuni a
molte Pubbliche Ammini-
strazioni, Arpa Puglia
mette in campo un lavoro
di qualità riconosciuta.

Nel corso della visita, il
Prefetto ha potuto prende-
re visione dei laboratori
del Dipartimento Arpa di
Brindisi e delle moderne
strumentazioni tecnologi-
che in dotazione per le ri-
levazioni degli inquinanti
ambientali, alcune delle
quali acquisite di recente.

«Ho constatato la pro-
fessionalità di tutti coloro
che operano all’interno
della struttura - ha com-
mentato il Prefetto alla fi-
ne dell’incontro - e ap-

AMBIENTE

Nuovi voli per
Linate e Venezia
Aeroporti di Puglia comunica che
dal prossimo 19 luglio il vettore ea-
syJet opererà dei nuovi collegamenti
da Milano Linate e Venezia per l’Ae-
roporto del Salento di Brindisi. I voli
opereranno sino a tutto il 30 settem-
bre con sei frequenze settimanali.
«L’annuncio del nuovo operativo ea-
syJet su Venezia e Milano Linate –
ha dichiarato il presidente di Aero-
porti di Puglia, Tiziano Onesti (foto)
– si inserisce nel quadro delineato
dal nostro piano strategico,  rivisita-
to alla luce delle conseguenze deter-
minate dalla pandemia. Arricchire
l’offerta di collegamenti rapidi, eco-
nomici, efficaci soprattutto sulla di-
rettrice Nord Sud, assume un forte e
deciso significato in questa delicata
fase della ripresa di mobilità della
persona, esigenza che si sta manife-
stando dapprima a livello domestico
e poi, pian piano, si consoliderà a li-
vello europeo e mondiale. I nuovi
voli, che si aggiungono alla maggio-
re offerta che sta caratterizzando
questa prima parte della stagione e-
stiva dell’Aeroporto del Salento,
soddisfano la domanda proveniente
da uno dei bacini più ricchi del no-
stro Paese. Siamo molto fiduciosi
perché riteniamo che la ripresa del
traffico aereo sarà destinata ad ap-
prezzarsi ulteriormente alla luce dei
sensibili progressi della campagna
vaccinale in corso nel nostro paese e
in Europa . Ma tutti dobbiamo colla-
borare ed essere vigili per seguire
comportamenti virtuosi che, in ulti-
ma analisi, rappresentano la garanzia
alla  base delle relazioni sociali».

TRASPORTI
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Seconda dose
per non residenti

E’ attivo nella palazzina del Dipar-
timento di Prevenzione al piano ter-
ra, nell’ex ospedale “Di Summa” a
Brindisi, uno sportello dedicato ai
non residenti che hanno bisogno di
effettuare la seconda dose di vacci-
no anti covid, anche dopo aver ef-
fettuato la prima fuori regione. Pos-
sono ottenere la prenotazione, con
autocertificazione, solo i cittadini
che si trovano in alcune particolari
condizioni: iscritti all’Anagrafe degli
Italiani Residenti all’Estero (AIRE) e
loro familiari, persone che si trova-
no in Puglia per motivi di lavoro, per
assistenza familiare o per compro-
vato motivo che impone la presenza
continuativa nella provincia di Brin-
disi. Al momento la possibilità non è
prevista per chi è in Puglia per turi-
smo. Lo sportello è aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00
e il giovedì dalle 15.00 alle 18.00.  I
documenti necessari per la prenota-
zione: attestazione di avvenuta
somministrazione della prima dose
di vaccino per covid-19; autocertifi-
cazione cittadini non residenti - di-
chiarazione sostitutiva di certifica-
zione (art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicem-
bre 2000 n. 445). La prenotazione
della prima dose per i cittadini non
residenti in Puglia avviene tramite
gli sportelli Cup presenti nelle no-
stre strutture sanitarie.

VACCINOQUI MANUELA

In quest’ultimo periodo
si è parlato molto di «e-
roi». Effettivamente, ci
siamo resi conto di quanti
ve ne siano. Gli eroi sono
quelle persone che nel si-
lenzio della loro quotidia-
nità salvano delle vite. E,
spesso, anche donando un
sorriso si può salvaguar-
dare la vita di qualcuno.
Lo sanno bene molti
bambini che fanno parte
della struttura de «La No-
stra Famiglia»: agli supe-
reroi che costellano la lo-
ro fantasia, il 4 giugno
scorso, se ne sono ag-
giunti altri: i tassisti di
Brindisi che, facendo se-
guito a un’iniziativa del
loro presidente di catego-
ria Dino Cavallo, hanno
messo a disposizione il
loro tempo e i taxi per fa-
re visitare la città a questi
bambini speciali.

Il tutto si è svolto in
grande stile, rendendo la
passeggiata per le vie
brindisine più caratteristi-
che unica e particolare.
Gli occhi dei bambini si
sono riempiti della bel-
lezza che Brindisi offre,
non solo da un punto di

la loro generosità.
È bello vedere che, no-

nostante questa categoria
sia stata fortemente colpi-
ta dalla recente crisi do-
vuta all’emergenza sani-
taria ancora in corso, u-
manità ed empatia siano
sempre presenti. L’ultima
tappa della giornata è sta-
ta la chiesa-santurario di
Iaddico, dove i frati han-
no benedetto i bambini. I
nostri tassisti, che fanno
parte di un gruppo di be-
neficenza a livello nazio-
nale dal nome «Tutti taxi
per amore», hanno già in
mente altre iniziative ana-
loghe per regalare un po’
di poesia e di sorrisi in
più. Il presidente Cavallo
ci tiene a ringraziare, per
l’esperienza narrata, oltre
a tutte le forze armate ci-
tate e all’associazione
Misericordia, anche l’a-
genzia di grafica Master-
pink, l’agenzia marittima
Poseidone e Brindisi Ele-
vatori, per aver donato
dei gadget ai bambini, in
ricordo della giornata.
Dulcis in fundo, un gros-
so ringraziamento va alla
dottoressa Ines Sanarica,
coordinatrice del centro
di riabilitazione «La No-
stra Famiglia», senza la
quale tutto questo non sa-
rebbe stato possibile. L’a-
more salverà il mondo. 

Manuela Buzzerra 

La solidarietà dei nostri tassisti

vista paesaggistico, ma
anche umano; al passag-
gio dei taxi, con a bordo
questi ospiti speciali, tutti
i negozianti del centro so-
no usciti dai loro esercizi,
applaudendo fragorosa-
mente in segno di affet-
tuoso saluto. Le emozioni
dei bambini si sono mi-
schiate a quelle di tutti i
passanti, attirati dall’alle-
gro strombazzare dei
clacson. È stata originale
«parata», dal momento
che le vetture sono state
scortate da un’ambulanza,
messa a disposizione per
l’occasione dalla Confra-
ternita della Misericordia,
e dai vigili urbani che
hanno immediatamente
accolto la richiesta di Ca-
vallo. Anche l’Arma dei
Carabinieri si è fatta coin-
volgere, incontrando i
bambini e intrattenendosi
con loro. La stessa cosa è
avvenuta con gli agenti
della Polaria, quando il
gruppo è giunto in aero-
porto. Gli sguardi dei pic-
coli passeggeri sono stati
costantemente rapiti da
tutti gli input che i tassisti
hanno saputo regalare con
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Centro radar,
mozione Pagliaro

«Il trasferimento a Roma dei ser-
vizi di controllo d’area del Centro
Radar di Brindisi (che serve gli ae-
roporti del Salento e di Bari) da par-
te dell’ENAV è il campanello d’allar-
me di un piano di smantellamento
che va fermato subito, con ogni
mezzo. Perciò ho suonato la sve-
glia alla Giunta regionale con una
mozione urgente, che la impegna
ad un’azione forte e immediata ver-
so il Governo e verso l’Ente Nazio-
nale per l’Assistenza al Volo, per
scongiurare che Brindisi, il Salento
e la Puglia vengano privati di que-
sta struttura importantissima e subi-
scano l’ennesimo atto predatorio,
legittimato dal silenzio della massi-
ma istituzione territoriale».

Lo afferma il consigliere regionale
Paolo Pagliaro, capogruppo La Pu-
glia Domani, Presidente Movimento
Regione Salento, che aggiunge:
«Questa chiusura comporterà rica-
dute occupazionali ed economiche
pesantissime, con la perdita di circa
200 posti di lavoro. Ed è evidente
che si tratta solo del primo passo di
un disegno di dismissione. Contro
questa decisione sciagurata la Re-
gione Puglia deve levare gli scudi,
per un sussulto di orgoglio e per di-
fendere un presidio di prestigio. I tre
quarti degli interessi aziendali dell’E-
NAV sono concentrati sui centri che
gestiscono i voli durante la fase di
crociera, dunque privare Brindisi di
questa struttura è un impoverimento
gravissimo. Il Centro di controllo
brindisino andrebbe invece potenzia-
to e rilanciato in chiave strategica
nell’area del Mediterraneo, puntando
ad incrementare e qualificare ulte-
riormente il personale che vi opera,
con un piano di rilancio serio e di
lungo respiro. Ma ora serve un’azio-
ne di contrasto urgente e determina-
ta, per bloccare il trasferimento a
Roma dei servizi di controllo d’area».

AEROPORTO

Caro amico/a ti scrivo,
così mi sfogo un po’… I
peccati di scimmiotta-
mento di termini e locu-
zioni inglesi non sono
certo cose recenti, ma
con la globalizzazione e
l’avvento della rete han-
no raggiunto livelli di
guardia preoccupanti, si-
no ad approdare a un ac-
canimento inglesofilo
sfrenato e gratuito,

Il prof. Tullio De Mau-
ro, già nel 2012, parlava
di «distruzione del lin-
guaggio» come anticame-
ra di ulteriori, progressive
distruzioni, riferendosi
alla storia, alle tradizioni,
alla lingua e all’identità
di un popolo. Ancora og-
gi i linguisti consigliando
l’utilizzo di termini in
lingua italiana al posto di
quelli inglesi ogni volta
che ciò è possibile, per ri-
dare orgoglio e dignità al-
la nostra lingua nazionale
che, fino a prova contra-
ria, è la lingua ufficiale
della Repubblica Italiana
(art.1 Legge 482/1999).

Sgombriamo poi il
campo da fraintendimen-
ti: la difesa della nostra
lingua non ha nulla di «i-
deologico» in quanto
rappresenta il comune
sentire di natura culturale
e identitario e non rap-
presenta quindi rigidi
steccati di chiusura verso
quei «prestiti linguistici»
che, se usati con misura,
rappresentano un arric-
chimento delle potenzia-
lità espressive. Quello
che si contesta è l’abuso
dei forestierismi, la loro
patologica invasione nel
linguaggio comunicativo
e corrente. Si ritiene
«moderno» infarcire il
parlato o lo scritto di an-
glicismi vari, senza ba-

quando il messaggio ri-
guarda l’informazione e
ha la missione di rag-
giungere la comprensio-
ne di massa, l’uso di vo-
caboli inglesi diventa il
nuovo latinorum di man-
zoniana memoria, assu-
mendo connotati di grave
scorrettezza. Se una Re-
gione emette comunicati
che fanno riferimento ad
hub vaccinali anziché a
centri vaccinali e a care-
giver anziché ad assisten-
ti familiari, vuol dire che
ha fallito il proprio man-
dato socio-sanitario e po-
litico. Se un’assessora,
come la nostra Emma

Taveri (foto), si ostina ad
usare il linguaggio del
marketing (commercia-
lizzazione) anche fuori
contesto specifico (riu-
nioni, documenti di lavo-
ro, progettazioni), vuol
dire che non si rende
conto che la sua ansia di
sprovincializzazione è
quanto di più provinciale
ci possa essere. Dichiara-
re che Brindisi sta diven-
tando attrattiva proprio
perché lei ha creato la di-
vina locuzione «Seaty

Beach», è affermazione
paradossale e risibile al
limite della provocazio-
ne. Non è «customizzan-
do» la lingua italiana che
si raggiungono obbiettivi
apprezzabili. La brava e
vulcanica assessora con-
tinui pure ad adoperarsi
per trovare sponsores (sì,
usiamo il più consono la-
tino), investitori, marchi,
per promuovere il territo-
rio, finalizzare progetti e
fare quant’altro necessa-
rio ma, per favore, ci ri-
sparmi i suoi anglicismi
da lacchè d’Albione.

Bastiancontrario

Lettera aperta agli anglofili

dare al contesto, alla fun-
zione, ai destinatari.
Molti ritengono «chic»
scegliere un termine in-
glese, anworkingche se
esiste un efficiente corri-
spettivo italiano. Errore!
Questa opzione forzata è
patetica, ridicola e assai
provinciale. Alcune locu-
zioni poi, non sono neppu-
re quelle originali, perché
sono un’invenzione mac-
cheronica (è il caso dell’a-
busato smart warking che
in Inghilterra si definisce
warking from home).
L’uso reiterato e pervasi-
vo di inglesismi può es-
sere ammesso solo in
ambito scientifico o tec-
nico-gergale, come codi-
ce linguistico ristretto a
peculiari comunità inter-
nazionali. Viceversa,

Un lutto in
casa Marino
Lutto per il dottor
Tullio Marino per la
scomparsa della suo-
cera, la signora Rita
Bivi, avvenuta il 16
giugno a Latisana (U-
dine) all’età di 99 anni
(avrebbe compiuto un
secolo di vita il pros-
simo 4 ottobre). A
Tullio e ad Antonella
Giusto Marino giun-
gano le condoglianze
degli amici più cari e
della direzione di A-
genda Brindisi. 
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La trasformazione
ecologica di Brindisi

«La trasformazione ecolo-
gica per la Brindisi Futura» è
il tema di un incontro orga-
nizzato dal Comitato per la
Trasformazione Ecologica di
Brindisi, che si terrà martedì
22 giugno, alle 17.00, nella
Sala dell’Università di Palaz-
zo Granafei-Nervegna a
Brindisi. All’evento interver-
ranno:  Livio De Santoli,
Professore Ordinario di Fisi-
ca Tecnica Ambientale pres-
so l’Università Sapienza di
Roma, e Prorettore per le Po-
litiche Energetiche. Coordi-
natore del PAES Piano di A-
zione per l’Energia Sosteni-
bile di Roma Capitale. Coor-
dinatore Scientifico del Co-
mitato per la Trasformazione
Ecologica di Brindisi; Mi-

chele Carducci, Professore
Ordinario di Diritto Costitu-
zionale Comparato e Clima-
tico, Human Right Defender
e Eart Protector per i Diritti
della Natura e la Giustizia
Climatica. Corso di Laurea
Magistrale in Studi Geopoli-
tici e Internazionali presso
l’Università del  Salento
Coordinatore Scientifico del
Comitato per la Trasforma-
zione Ecologica di Brindisi
nonché autore della Dichia-
razione di Emergenza Clima-
tica approvata dal consiglio
Comunale di Brindisi;
Alfonso  Pecoraro Scanio,
Presidente della Fondazione
UniVerde, Avvocato, Docen-
te in Politiche dell'ambiente
ed Ecoturismo all'università
degli studi Milano-Bicocca e
Docente del Corso di Laurea
in «Progettazione e gestione

contro parteciperanno gli stu-
denti e i docenti dell’IISS
«Ettore Majoorana» di Brin-
disi e dell’IISS «Epifanio
Ferdinando» di Mesagne,
due istituti superiori all’a-
vanguardia per metodologia
didattica e per aver dato vita
a due iniziative singolari:
Book in Progress (materiali
didattici sostitutivi dei libri
di testo, scritti dai docenti
della rete nazionale  per il
Majorana;  il progetto emer-
genzaclimatica.it, in collabo-
razione col CEDEUAM del
Prof. Michele Carducci, Uni-
versità del Salento.

Introdurrà i lavori Miche-

le Errico, già Sindaco di
Brindisi e Presidente della
Provincia di Brindisi, Presi-
dente del Comitato per la
Trasformazione Ecologica di
Brindisi. Nel corso dell’in-
contro, con presenze contin-
gentate, a causa delle regole
anti-Covid, sarà presentato il
MANIFESTO del Comitato
per la Trasformazione Eco-
logica di Brindisi. 

Le associazioni, i cittadini
e i giornalisti che vogliono
partecipare, possono antici-
patamente inviare una mail al
seguente indirizzo: com.tra-

sform.eco.brindisi@gmail.c

om, comunicare o mandare
un messaggio al numero
320.6566109. Coloro che in-
tendono compartecipare onli-
ne, possono collegarsi trami-
te il Link: https://www.face-
book.com/Comitato-Trasfor-
mazione-Ecologica-Brindisi-
110905847895974/?ref=pa-
ges_you_manage

no, biologo, Membro del Co-
mitato Scientifico di  ISDE I-
talia (Medici per l’ambiente),
già Deputato ed europarla-
mentare europeo dei Verdi e
professore di Biologia Gene-
rale all'università i Padova.

Coordinerà i lavori Angelo

Consoli, Presidente CETRI-
TIRES (Circolo Europeo per
la Terza Rivoluzione Indu-
striale), Direttore dell’Uffi-
cio Europeo di Jeremy
Rifkin, componente del Co-
mitato per la Trasformazione
Ecologica di Brindisi. All’in-

dei sistemi turistici» presso
l'Università di Tor Vergata,
già Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e
del Mare; Rosa D’Amato,
Parlamentare Europea nel
Gruppo dei Verdi/Alleanza
libera europea, Membro
Commissione per lo sviluppo
regionale Commissione per
la pesca, Commissione per le
petizioni Delegazione per le
relazioni con la Palestina De-
legazione all'Assemblea par-
lamentare dell'Unione per il
Mediterraneo; Gianni Tami-

INCONTRO MARTEDÌ 22 GIUGNO

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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«8 novembre 1941»:
la storia al teatro

Prosegue la rassegna «Brin-
disi in Scena» al Nuovo Teatro
Verdi di Brindisi. Un percorso
tra i generi del teatro e le com-
pagnie della città che sabato
19 giugno, con sipario alle
18.30, incontra lo spettacolo
«8 novembre 1941» del Teatro
Kopò, pièce scritta e diretta da
Jenny Ribezzo. I biglietti so-
no disponibili sul circuito onli-
ne Vivaticket e presso il botte-
ghino del Teatro, aperto al
pubblico dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 11 alle 13 e
dalle 16.30 alle 18.30. Sabato
19 giugno, dalle ore 11 alle
13 e a partire dalle 17.30.  

Un’incursione nel teatro
storico e popolare che rievoca
una data precisa, una pagina
drammatica tra i tanti fram-
menti di memoria restituiti al-
la città dalla Seconda Guerra
Mondiale. Un giorno come
tanti altri, quelli attraversati
dall’incubo del conflitto, una
tensione che sovverte il colore
delle giornate, le parole, i sen-
timenti, le abitudini. Una vita
fatta di scansioni quotidiane
che cammina sul filo, volti in-
cupiti dalla paura e dal sibilo
lacerante delle bombe. Duran-
te quegli anni Brindisi era uno
degli obiettivi sensibili della
Royal Air Force, la forza ar-
mata aerea britannica che, do-
po un lungo periodo di sfian-
camento, nella notte tra il 7 e
l’8 novembre 1941 sferrò l’at-
tacco più cruento mettendo la
città sotto il fuoco dei bom-
bardamenti per oltre cinque o-
re. Malgrado l’obiettivo fosse
di smantellare le fortificazioni
del porto e la base navale del
Castello Svevo, furono colpite

forza dei sentimenti, centra-
lità dei legami e dei valori
semplici, mutuo conforto.

Lo spettacolo musicale, con
la partecipazione di Stefania
Ancora, danzatrice e cantante
del gruppo di musica popola-
re «Taricata» di San Vito dei
Normanni, vedrà in scena un
cast di tredici interpreti. «Lo

spettacolo - ha spiegato Jenny
Ribezzo, regista e protagoni-
sta sul palcoscenico - è nato

nel 2014 dall’ascolto di alcu-

ne canzoni popolari che mi

hanno suscitato immagini e

suggestioni evocative della

città, pezzi di vita familiare

sospesi sul crinale della guer-

ra. Era da un po’ che non mi

occupavo di teatro in verna-

colo. Mi è piaciuto racconta-

re la semplicità delle azioni,

dei pensieri, delle parole di

persone senza istruzione ma

con una straordinaria ric-

chezza d’animo, capaci di di-

vertirsi con poco, di aiutarsi

e darsi conforto a vicenda.

Sullo sfondo la guerra, con il

suo strascico di lutti e di di-

struzioni. Una semplicità che

abbiamo perduto a beneficio

di una vita più complessa,

fatta di distanze e di rapporti

a tempo. I canti hanno un le-

game diretto con il racconto e

rappresentano la creatività di

grandi salentini come Guari-

no, Cucci, Marangio e Gial-

luisi, che hanno lasciato una

eredità preziosa e insostitui-

bile. Uno spettacolo per tutti,

compresi i bambini che pos-

sono scoprire con la verità

diretta del teatro una pagina

di storia della loro città».   
Roberto Romeo

un proprietario terriero vicino
alle camicie nere, soverchiato-
ri e artefici di una guerra odio-
sa. La storia di una ragazza
poco più che ventenne, nella
quale, in un clima di stenti e di
sofferenza, si consolida e si
rafforza il senso della fami-
glia. La storia di un popolo ri-
dotto in miseria e allo sbando,
raccontata con l’ironia tipica
di chi ha poco e non si aspetta
niente da una vita segnata dal-
la guerra. “Fa’ che non tornino
gli aeroplani” è il grido della
gente sopravvissuta a quella
notte da incubo, l’urlo di dolo-
re di chi pensava che Brindisi
non sarebbe mai divenuta un
«obiettivo strategico». Canti
popolari melodici e pieni di
pathos tratteggiano il tema di
un viaggio in un passato pul-
sante di vita, nel quale la con-
divisione di un destino fragile
restituisce senso di comunità,

le abitazioni civili e le chiese,
bersagli scelti con l’intento
strategico di fiaccare il mora-
le della popolazione civile: al
contrario, furono risparmiati
diversi obiettivi militari del
territorio, come i due castelli
e le batterie di artiglieria di-
slocate sulla costa.

Partendo dal fatto storico,
tra i più dolorosi della città,
«8 novembre 1941» attraver-
sa la storia di una comunità
scampata al furore del bom-
bardamento, con la sua capa-
cità di farsi scudo dai rovesci
della guerra nel porto sicuro e
incrollabile della famiglia. U-
na giornalista racconta quei
giorni, il clima, la sirena del
coprifuoco, il grande allarme
alle viste dei bombardieri: in-
contra e intervista una donna,
Cuncetta, costretta a crescere
i figli da sola e a difendersi
dalle attenzioni morbose di

UNA PAGINA INDELEBILE AL VERDI

Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale

Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp.

E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare

337.825995 indicando semplicemente nome e cognome.

Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito

agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi
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FUORI ORARIO

Sabato 19 giugno 2021

• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 20 giugno 2021

• Cappuccini
Via Arione, 77
Telefono 0831.521904
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 19 giugno 2021

• Piazza Mercato
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 20 giugno 2021

• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Cappuccini
Via Arione, 77
Telefono 0831.521904
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699

SCUOLA

Nonostante le difficoltà
imposte dalla pandemia,
in questo difficile anno
scolastico non è mancato
il consueto appuntamento
con la Finale Regionale
dei Giochi della Chimica
che, come lo scorso anno,
si è disputata telematica-
mente. I Giochi della
Chimica sono una com-
petizione nazionale inse-
rita nel programma an-
nuale di valorizzazione
delle eccellenze degli stu-
denti delle scuole secon-
darie di secondo grado, e
quest’anno ha subito no-
tevoli rallentamenti legati
alla pandemia da Corona-
virus. La competizione è
organizzata su incarico
del Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e
della Ricerca (MIUR) e
mira ad incrementare la
diffusione della cultura

superiori non ad indirizzo
chimico. Anche quest’an-
no gli studenti del Leo,
formati interamente da re-
moto,  con tenacia, deter-
minazione e forza di vo-
lontà hanno sostenuto la
prova, convinti che la di-
dattica a distanza non può
fermare i percorsi di pre-
parazione progettati. In
particolare, in quest’ulti-
ma  edizione, si sono di-
stinte due studentesse del-
la classe 4A del Leo  con
opzione Scienze applica-
te, Elisa Buongiorno e
Francesca Pomes che, a
pari merito, occupano il
31° e 32° posto in gra-
duatoria su 214 parteci-
panti per la sola Puglia,
posizione che, al netto dei
pari merito, diventa la
21esima. Ma non solo…
Elisa e Francesca sono le
prime in graduatoria tra
tutti gli studenti prove-
nienti dalla provincia di
Brindisi, Complimenti a
queste ragazze e al Liceo
Scientifico Leo, per que-
sto  bel successo,  una
Scuola che, come confer-
mano ogni anno i dati E-
duscopio rilevati dalla
Fondazione Agnelli, è
sempre attenta alla qualità
dei processi di insegna-
mento/apprendimento,
ma anche alle necessità
dei ragazzi e alla valoriz-
zazione delle eccellenze. 

Il «Leo» ai Giochi della Chimica 

scientifica e promuovere
lo studio e la passione
verso una disciplina come
la chimica, spesso ritenu-
ta ostica. Ma non è così
per gli studenti del Liceo
Scientifico «Leonardo
Leo» di San Vito dei Nor-
manni che ogni anno
prendono parte a questo
prestigioso appuntamento
per la classe di concorso
B, riservata agli studenti
del triennio degli istituti

Posti di lavoro in riserva
Il Consorzio di Gestione
di Torre Guaceto comuni-
ca che in previsione del-
l’imminente apertura del
lido presso la spiaggia di
Punta Penna Grossa e
relativo parcheggio a ser-

vizio della Riserva, sino alle ore 24.00 del 20 giu-
gno, la società Adecco SpA ricerca e seleziona le
figure professionali da assumere per i seguenti
ruoli: assistente spiaggia, assistente ai bagnanti,
barista aiuto banconiere, capo barista, aiuto par-
cheggio e cassiere parcheggio. Per ulteriori infor-
mazioni contattare la segreteria del Consorzio.
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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NBB: RINNOVO TRIENNALE CON FRANK VITUCCI, ALLENATORE DELL’ANNO

Il miglior coach resta!

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Prime voci di mercato per l’Happy Casa

Brindisi, un triennale per Vitucci
La Happy Casa brindi-

si r iparte da coach
Frank Vitucci. La società
del presidente Nando
Marino ha annunciato il
prolungamento del con-
tratto sino al 2024 blin-
dando il tecnico venezi-
no che bene ha fatto si-
nora. Secondo radio-
mercato, il capo allena-
tore della NBB era nel
Morino di Venezia e Bo-
logna, ma la dirigenza
biancoazzurra ha antici-
pato qualsiasi mossa
«avversaria» trovando
l’accordo. Un punto im-
portante dal quale ripar-
tire per programmare la
prossima stagione. E
coach Vitucci, insieme
con i l  diesse Simone
Giofrè, già sta pensando
al roster da allestire.
Staff tecnico che non
cambia dunque per la
formazione brindisina
che oltre all’head coach
potrà contare sugli assi-
stenti Alberto Morea e
Mattia Consoli col sup-
porto, per quanto riguar-
da la parte atletica, del
professor Marco Sist.
Se Frank Vitucci e il suo
gruppo di lavoro sono
pronti a affrontare i l
campionato 2021/2022,
più di qualcosa potrebbe
cambiare all’interno del
roster. Scontata la par-
tenza di D’Angelo Harri-
son, che dopo la buona
stagione disputata in
biancoazzurro - tolta la

forte, è stato spostato
lontano da canestro per
giocare da numero tre.
Esperimento riuscito
con «Gas» che ha con-
quistato nuovamente la
fiducia del tecnico della
Nazionale Meo Sac-
chetti. Solo voci e niente
più quelle di un accosta-
mento di Tommaso La-
quintana alla società di
contrada Masseriola,
con Alessandro Zanelli
che dovrebbe mantene-
re la sua maglia numero
6 e la fascia di capitano.

In movimento altr i
club, con la Virtus Bolo-
gna campione d’Italia
che potrebbe salutare
Sasha Djordjevic ed è
sempre più vicina a Ser-
gio Scariolo. Per l’ex tec-
nico dei Toronto Raptors
si parla di  contratto
triennale. Con la parten-
za di coach Djordjevic
dovrebbero lasciare la
società del patron Mas-
simo Zanetti anche Teo-
dosic e Markovic, anche
se il primo ha ancora un
anno di contratto in bian-
conero. Virtus che ripar-
tirà dai due italiani Pajo-
la e Belinelli con Hunter
in odore di rinnovo. In al-
to mare il mercato del-
l’Olimpia Milano che do-
po la delusione della fi-
nale scudetto (0-4 con
Bologna) potrebbe stra-
volgere il roster a comin-
ciare dal gruppo italiani. 

Francesco Guadalupi

parentesi dell’infortunio -
avrebbe pretese econo-
miche importanti per il
rinnovo. Possibile par-
tenza anche per Willis e
Thompson. Sull’ala di
Louisvil le, a quanto
sembra, avrebbe preso
informazioni il Fener-
bahce ma al momento
solo un contatto e niente
più. Diversa la situazio-
ne per Darius Thom-
pson che potrebbe vola-
re in Spagna per dispu-
tare il prossimo campio-
nato della ACB con la
maglia del Baskonia.
Offerte interessanti an-
che per Perkins, un lun-
go arrivato a Brindisi  in
punta di piedi ma cre-
sciuto notevolmente
tanto da catturare le at-
tenzioni di un paio di
club di vertice che mili-
tano in Eurolega. Sul
fronte italiani fa gola a
diverse società italiana
Raphael Gaspardo. Arri-
vato alla corte di coach
Vitucci nel ruolo di ala

BASKET

Nick Perkins (Foto MDV)

COACH

La storia continua
E’ l’allenatore dell’anno (con Si-

mone Giofrè premiato come miglior
dirigente) e sarà ancora il tecnico
dell’Happy Casa Brindisi: Frank Vi-
tucci resta a Brindisi e rinnova sino
al 2024, sottoscrivendo un triennale
che da un lato conferma la qualità
dei rapporti umani e professionali
con la società del presidente Nando
Marino e dall’altro lascia chiara-
mente intendere che, sposando le i-
dee progettuali del sodalizio bian-
coazzurro, Vitucci stia già pensando
all’esordio nella New Arena col ruo-
lo di primo coach della nuova strut-
tura, che dovrebbe essere pronta al
massimo entro due anni.

La notizia del rinnovo contrattuale
è stata accolta con grandissimo entu-
siasmo da tutto l’ambiente cestistico
brindisino e consente di continuare
un percorso che nell’ultima stagione
ha regalato tantissime soddisfazioni,
a cominciare dal secondo posto asso-
luto in fase regolare alle spalle del-
l’Olimpia Milano. E poi l’ennesima
Final Eight di Coppa Italia (con la
sconfitta in semifinale con Pesaro),
la lusinghiera partecipazione alla
Champions League, la prima storica
semifinale play off scudetto, pur con
la netta sconfitta (0-3) con la squa-
dra che ha vinto il titolo tricolore,
ossia la Virtus Bologna.

Vitucci era arrivato a arrivato a
Brindisi nel dicembre 2017, pren-
dendo il posto di Sandro Dell’Agnel-
lo. Ha sinora totalizzato 105 panchi-
ne con 59 vittorie ed è ad un passo
dal primato di Piero Bucchi: 60 vit-
torie ma in 128 incontri. E dopo l’e-
state guiderà la NBB nella decima
stagione consecutiva in serie A.  

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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Partner

Happy

Casa

Brindisi

Mister Michele Cazzaro

Brindisi, un’amara retrocessione
I risultati della trenta-

quattresima giornata del

girone H di serie D hanno

espresso i  verdetti defini-

tivi: Taranto promosso

con 69 punti in serie C;

Picerno 68, Andria 61, Bi-

tonto e Casarano 55, par-

teciperanno ai play off;

Brindisi 33 e Puteolana

26, retrocesse in Eccel-

lenza. Il Taranto  vince (3-

2), soffrendo in trasferta

con il Lavello, unico risul-

tato a sua disposizione in

quanto l’altro candidato

alla vittoria del campiona-

to, ossia il Picerno, vince-

va (4-1) facile con l’ormai

salvo Gravina.  E’ stata u-

na partita vera, giocata

da due squadre che ave-

vano bisogno entrambe

di vincere per raggiunge-

re i propri obiettivi.

Con la sconfitta, per un

punto, il Lavello è fuori

dai play off. Grande delu-

sione a Brindisi per i

biancoazzurri che, pur

vincendo (2-1) meritata-

mente col Portici, per un

solo punto, non raggiun-

gono l’obiettivo salvezza.

Il Brindisi, andato in van-

taggio al 3’ su rigore rea-

lizzato da Evacuo, ha poi

subito il pareggio dei por-

ticesi al 28’ con Prisco,

che chiedeva scusa al

pubblico presente. Nuovo

e definitivo vantaggio del

Brindisi al 43’, sempre del

primo tempo, con Dario. I

pochi tifosi presenti nello

stadio, oltre a spingere la

propria squadra a cercare

campionato dei biancoaz-

zurri, per cercare di capire

dove avrebbe potuto recu-

perare quel punto man-

cante, si nota che sono

molte le partite perse o

non ribaltare nei secondi

tempi, quando inspiegabil-

mente avveniva puntuale

un calo fisico. Intanto negli

scontri diretti, alla 15esima

giornata, in vantaggio con

la Puteolana, si faceva

raggiungere (1-1) all’85’;

alla 17esima  col Portici,

perdeva (2-1) al 90’; alla

19esima, con l’Aversa per-

deva (1-0), con tutto il se-

condo tempo a disposizio-

ne, non riusciva a pareg-

giare; al la 21esima, in

vantaggio (2-0) col Fasano

nel primo tempo,  si face-

va raggiungere al 79’; alla

27esima, in vantaggio nel

primo tempo col Francavil-

la, perdeva al 89’ (2-1); al-

la 31esima col Picerno

storia a sé (goal convali-

dato e poi annullato). Ma i

punti che, pur conquistati

sul campo, concretamente

mancano sono i due di pe-

nalizzazione inflitti alla

società: un punto per a-

ver versato con un giorno

di ritardo gli emolumenti

di una vertenza all’ex trai-

ner Massimiliano Olivieri

e l’altro per non aver riti-

rato una raccomandata,

contenente una richiesta

economica non dovuta,

del calciatore Annibal

Montaldi, andata automa-

ticamente in giudicato.    

Sergio Pizzi

di vincere col Portici, era-

no molto interessati alle

notizie che giungevano

dagli altri campi, nella va-

na speranza che una tra

Francavilla o Aversa per-

desse la propria gara. In

verità, mentre da Franca-

villa in Sinni, giungevano

notizie di uno più che

scontato pareggio tra la

locale formazione e l’An-

dria, rimasto a reti bian-

che fino alla termine, il

Sorrento accendeva le

speranze dei brindisini

quando, dopo essere an-

dato in svantaggio al 5’,

in pochi minuti ribaltava il

risultato a proprio favore.

Dal 17’ al 42’ del primo

tempo, fino a quando l’A-

versa ha pareggiato, per

circa 25 minuti, i tifosi

brindisini hanno sperato

in un possibile miracolo.

L’incontro è finito 3-3.

E’ incredibile dover dire

che il Brindisi sia retroces-

so per un solo punto. Ri-

guardando a ritroso i l

REGATA

«Excellent» vince
la Sanofi Cup 2021

La 35esima edizione della regata
Brindisi-Corfù è stata vinta da «Ex-
cellent», della Lega Navale di Brin-
disi, che si è aggiudicata il Trofeo
Magna Grecia e la Sanofi Cup gra-
zie al primo post nella classifica as-
soluta (in tempo compensato).
L’imbarcazione di Saverio Ricco
(«siamo cinque armatori», ha preci-
sato) è stata la protagonista indi-
scussa della regata, che ha ripreso il
suo percorso ultratrentennale dopo
lo stop dello scorso per la pandemia
da Covid-19. In tempo reale la gara
era stata vinta da «Idrusa» di Paolo
Montefusco dopo il duello con la
triestina «Anemos II» di Marco Bo-
no. La cerimonia di premiazione,
condotta da Antonio Celeste, si è
svolta nel Marina di Gouvia con la
partecipazione delle autorità corfio-
te. In apertura i saluti dei presidenti
dei due circoli organizzatori, il brin-
disino Fabrizio Maltinti e il corfiota
Spiros Fistouris, che hanno sottoli-
neato il successo tecnico-organizza-
tivo dell’evento. Nella foto di A-
genda Brindisi l’equipaggio di «Ex-
cellent» con i trofei conquistati. L’e-
lenco degli armatori: Saverio Ricco,
Michele Senafè, Ugo Pisani, Fabio
Carriere e Giuseppe Boccadamo.
Appuntamento al prossimo anno!

(La fotografia è di Frosso Moraiti)

Inutile il successo interno col Portici (2-1)CALCIO
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RASSEGNA

Appia in Tabula
a Muro Tenente

Sarà lo spet-
tacolo “Enei-
de”, messo in
scena da Giu-
seppe Ciciriel-
lo, ad aprire il
cartellone esti-
vo 2021 del
Parco dei
Messapi di

Muro Tenente. La rassegna, dal titolo
“Appia in Tabula”, prevede dieci spet-
tacoli, sino al prossimo 14 agosto.
“Eneide”, in programma venerdì 18
giugno alle ore 21, è una narrazione
del viaggio di Enea, in fuga dopo la
caduta di Troia,  con la voce di Giu-
seppe Ciciriello e le musiche di Piero
Santoro, composte per la sua fisar-
monica, e le ance a fiato di Ferdinan-
do Filomeno. Lo spettacolo teatrale è
gratuito e non è obbligatorio prenota-
re. Sarà necessario solo un piccolo
contributo per il parcheggio custodito
(3 euro) e per l’ingresso al Parco (2
euro - Visita il Parco dei Messapi), se
non si è già in possesso della tesse-
ra sostenitore. Con l'acquisto della
tessera annuale Senior (5 euro) si ha
diritto all'ingresso annuale per tutto il
2021 (durante gli orari di apertura e
gli eventi) e a una visita guidata. Con
l'acquisto della tessera sostenitore
(15 euro) si ha diritto all'ingresso an-
nuale per tutto il 2021 (durante gli o-
rari di apertura e gli eventi), a una vi-
sita guidata e al parcheggio gratuito
nel corso di tutti gli eventi in pro-
gramma. Appia in Tabula, con la dire-
zione artistica di Amerigo Verardi, è
un progetto di sviluppo sostenibile
che mira ad una maggiore cono-
scenza e consapevolezza del nostro
territorio. La Regina Viarum - Via Ap-
pia Antica come protagonista assolu-
ta fa da sfondo ad un cartellone di e-
venti musicali, teatrali e di poesia
realizzato con il contributo della Re-
gione Puglia - Programma Straordi-
nario 2020 in materia di cultura e
spettacolo - azione 5.

Appuntamento successivo, ve-
nerdì 25 giugno, ore 21, con “Di-
scorso sul mito - Erigone e Dioniso”
di Vittorio Continelli. Per acquistare
tessere, biglietti e prenotare: htt-
ps://www.appiaintabula.it/acquista -
Informazioni: 345.8723113.

MUSICA

Mancano dieci giorni
all’inizio della dicianno-
vesima edizione del Bat-
titi Live, probabilmente
l’unico appuntamento te-
levisivo dell’estate musi-
cale italiana, che per il
secondo anno si svolgerà
nella splendida cornice
del Castello Aragonese di
Otranto ma con ben 15
straordinarie esibizioni
«on the road» in altrettan-
te suggestive e talune
volte televisivamente ine-
dite location pugliesi, ov-
vero: Polignano a Mare,
Vieste, Barletta, Grotta-
glie, Santa Maria di Leu-
ca, Martina Franca, Galli-
poli, Gravina in Puglia,
Fasano, Giovinazzo e poi
ancora Taranto, Bari,
Brindisi, Foggia e Lecce.

Rispetto al 2020 c’è
un’importante novità:
quest’anno lo show della
radio del sud tornerà ad
essere trasmesso in diret-
ta su Radio Norba, Radio
Norba Tv e Telenorba.
Cinque serate spettacola-
ri: 25-27-29 giugno, 1-3
luglio, a cui seguirà una
puntata compilation. E da
metà luglio, confermatis-
sima anche quest’anno, la
trasmissione in prima se-
rata su Italia 1 oltre che
in replica su Mediaset
Extra ed Italia 2. Il tutto
anche on demand su Me-
diaset Play mentre su In-

rappresentanti del patri-
monio culturale italiano
rappresentato in tutti i ge-
neri: in ordine sparso, Fe-
dez con Orietta Berti,
Emma Marrone con Lore-
dana Bertè, J-Ax con Jake
la Furia, Boomdabash
con Baby K, Takagi &
Ketra con Giusy Ferreri,
Nina Zilli con Clementi-
no, Rocco Hunt con Ana
Mena, Noemi con Carl
Brave, Nek, Fred De Pal-
ma, Annalisa, Irama, A-
lessandra Amoroso, Er-
mal Meta, Mahmood,
Sangiovanni, Gazzelle,
Francesca Michielin, Ca-
po Plaza, Elettra Lambor-
ghini, Colapesce Dimarti-
no, Anna Tatangelo, The
Kolors, Coma Cose, Gau-
diano, Rkomi, Mara Sat-
tei, Lorenzo Fragola, Fe-
derico Rossi, Deddy, Sha-
de, Aka7even, Sottotono,
Gaia, La Rappresentante
di Lista, Boro Boro con
Cara, Gio Evan, Jasmine,
Tancredi, Mr. Rain, Gigi
D’Alessio, Michele Bra-
vi, Il Tre, Aiello, Ernia,
Braco con Luna, Icon 808
con Didi e Siciliano, Shi-
va, Emma Muscat, Astol,
Pinguini Tattici Nucleari,
Cedraux, Arisa, Vhelade,
Enula, Malika Ayane, Lil
Jolie, ma non mancheran-
no altre sorprese che si
aggiungeranno nel corso
della kermesse.

Battiti Live in 16 città pugliesi

finity saranno trasmessi
in esclusiva altri contenu-
ti esclusivi targati Battiti
Live. Quasi due mesi di
musica in tv. E che musi-
ca! Il meglio della scena
italiana e internazionale.
«E’ un cast spettacolare -
anticipa il presidente di
Radio Norba Marco Mon-
trone -. Il nostro show ha
raggiunto da tempo uno
standard qualitativo inter-
nazionale, ma quest’anno
siamo riusciti persino a
migliorarlo».

Da quest’anno partner-
ship con un altro brand i-
conico dell’estate italiana,
il Cornetto Algida, che
sarà title sponsor del Ra-
dio Norba Cornetto Batti-
ti Live 2021. Foltissima
sarà quest’anno la com-
ponente internazionale
del cast artistico compo-
sto dalla Radio del Sud:
da Bob Sinclar a Purple
Disco Machine, da
Sophie and the Giants ad
Alice Merton, da Topic a
Joel Corry, da Alvaro So-
ler ad Oscar Anton, e poi
tornerà anche quest’anno
Dotan. Non da meno i






